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Premessa 

 

 Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’Istituto “Eugenia Ravasco” di Pescara, viale 

Bovio n. 358 è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la 

“Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti”; 

 il Piano è stato elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e 

delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio atto di 

indirizzo prot. 292 del 15/10/2015; 

 il Piano ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei Docenti nella seduta del 25/01/2016; 

 il Piano è stato approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del  25/01/2016; 

 il Piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge; 

 il Piano, all’esito della verifica in questione, ha ricevuto il parere favorevole, comunicato con nota     

prot. ______________ del ______________ ; 

 il Piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 
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Priorità, traguardi ed obiettivi 

 

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta nel 

Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo elettronico della scuola e presente sul portale 

Scuola in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, dove è reperibile all’indirizzo: 

www.istitutiravasco.it   

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera l’istituto, 

l’inventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti documentati 

degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici messi in atto. 

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli elementi 

conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve periodo. 

Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono: 

1) omogeneità valutativa tra i vari ordini e gradi di scuola; 

2) omogeneità dei livelli di apprendimento; 

3) implemento delle competenze valutative relative alla funzione programmatica (proattiva) della 

valutazione; 

4) reperimento di finanziamenti esterni. 

 

I traguardi che l’Istituto si è assegnato in relazione alle priorità sono: 

1) definizione e adozione di strumenti di valutazione condivisi; 

2) Incremento del numero di alunni nella fascia di livello medio-alto di apprendimento; 

3) dotazione di strumenti di osservazione, descrizione e valutazione delle competenze chiave e di 

cittadinanza. 

 

Le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

gli esiti degli scrutini mostrano risultati generalmente positivi, pur evidenziando la non omogeneità dei 

livelli di apprendimento degli alunni, ferme restando le individualità, le potenzialità e le attitudini degli 

studenti. I docenti hanno mostrato buone competenze valutative rispetto agli apprendimenti, ma si 

evidenzia la necessità di avviare una formazione sulla valutazione delle competenze chiave e di cittadinanza 

e di definire un protocollo valutativo condiviso tra i diversi ordini di scuola. 

Gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei traguardi 

sono: 

1) elaborare un curricolo d'Istituto relativo alle competenze chiave e di cittadinanza; 

2) definire un protocollo condiviso di valutazione; 

http://www.istitutiravasco.it/
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3) migliorare ed incrementare le attività e i progetti relativi alla continuità e all'orientamento in 

entrata degli alunni; 

4) presentare al territorio l'offerta formativa dell'Istituto (campagne informative/pubblicità); 

5) individuare nuovi percorsi di apprendimento più vicini alle necessità dello studente; 

6) garantire un'apertura antimeridiana e pomeridiana della scuola per tutto l’anno; 

7) progetti ed attività di ricerca-azione. 

 

Le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

un sistematico confronto tra docenti dei diversi ordini e gradi di scuola presenti nell'Istituto, l'istituzione di 

gruppi specifici di lavoro o dipartimenti per il curricolo, la valutazione, la continuità e l'orientamento 

potranno favorire il passaggio degli alunni tra i diversi ordini e gradi di scuola attraverso un percorso 

didattico/educativo condiviso. 

 

 

Scelte conseguenti ai risultati delle prove INVALSI 

L’analisi compiuta nella sezione 2.2. del RAV (Risultati di apprendimento nelle prove standardizzate 

nazionali di Italiano e Matematica) ha messo in luce i seguenti punti di forza: 

i risultati delle prove Invalsi sono superiori alla media nazionale (nel Primo Ciclo di Istruzione)  

ed i seguenti punti di debolezza: 

i risultati delle prove Invalsi sono inferiori alla media nazionale (1° biennio Scuola Sec. 2° grado). 

In conseguenza di ciò, la scuola ha deciso di integrare le priorità / i traguardi / gli obiettivi del RAV 

con i seguenti; 

si è scelto di continuare la politica già adottata a livello di esercitazione svolte nel corso dell'anno 

scolastico, al fine di potenziare i risultati raggiunti nel Primo Ciclo di Istruzione e di implementare i risultati 

della scuola secondaria di 2° grado. 

 

Proposte e pareri provenienti dal territorio e dall’utenza 

Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del Piano, sono stati sentiti rappresentanti del territorio e 

dell’utenza come di seguito specificati: 

1) convenzione con l'Università degli studi "G. D'Annunzio" di Chieti; 

2) convenzione con l'istituto Paolo VI di Pescara; 

3) convenzione con la scuola di lingue "InLingua"; 

4) convenzione con il Centro Sportivo Le Naiadi di Pescara; 

5) convenzione con il centro sportivo “Oasi” di Pescara. 
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Nel corso di tali contatti, sono state formulate le seguenti proposte: 

1) attività laboratoriali; 

2) alternanza scuola - lavoro 

3) tirocini relativi alle attività socio-sanitarie; 

4) certificazioni linguistiche riconosciute; 

5) attività sportive indirizzate all’utenza dei diversi ordini e gradi scolastici; 

6) attività sportive di supporto all'indirizzo specifico del liceo. 

Dopo attenta valutazione, e tenuto conto delle risorse disponibili e delle compatibilità con gli altri obiettivi 

cui la scuola era vincolata, è stato deciso di incorporare nel Piano i seguenti punti integrativi: 

sono stati ricercati contatti con soggetti organizzati del territorio e dell’utenza per acquisire eventuali 

proposte da utilizzare nella redazione del Piano. In esito a tali rapporti, è stato possibile stabilire contatti 

con l’Università degli Studi “G. d’Annunzio” di Chieti e con la Fondazione “Papa Paolo VI”, che si sono 

tradotti in una fattiva collaborazione/convenzione per l’implementazione dell’Offerta formativa e 

l’attivazione dell’Indirizzo Socio-sanitario del Liceo delle Scienze Umane. 

 

Piano di miglioramento 

Allegato 1 
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Scelte conseguenti alle previsioni di cui alla legge 107/15 

 

 commi Pagina 

A) Finalità della legge e compiti della scuola 

 
1-4 7 

B) Obiettivi prioritari adottati dalla scuola fra quelli indicati dalla legge 
 

7 8 

C) Scelte di gestione e di organizzazione 
14 8 

D) Insegnamento lingua inglese nella scuola primaria 
20 11 

E) Opzioni, orientamento, valorizzazione del merito, figure di coordinamento 
28-32 11 

F) Azioni coerenti con il piano nazionale scuola digitale 
56-59 11 

G) Didattica laboratoriale 
60 12 

H) Uso dei locali al di fuori dei periodi di attività didattiche 
61 13 

I) Formazione in servizio docenti 
124 13 
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A) Finalità della legge e compiti della scuola 

 

1. Per affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza e innalzare i livelli di 

istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, rispettandone i tempi e gli stili di 

apprendimento, per realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione 

e innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva, per garantire le pari 

opportunità di successo formativo e di istruzione permanente dei cittadini. 

 

2. Per i fini di cui al comma 1, l’Istituto “Eugenia Ravasco” garantisce la partecipazione alle decisioni 

degli organi collegiali, orientandone l’organizzazione alla massima flessibilità, diversificazione, efficienza ed 

efficacia del servizio scolastico, nonché all'integrazione e al miglior utilizzo delle risorse e delle strutture, 

all'introduzione di tecnologie innovative e al coordinamento con il contesto territoriale. In tale ambito, 

l'istituzione scolastica effettua la programmazione triennale dell'offerta formativa per il potenziamento 

delle conoscenze e delle competenze delle studentesse e degli studenti e per l'apertura della comunità 

scolastica al territorio con il pieno coinvolgimento delle istituzioni e delle realtà locali. 

 

3. La collaborazione e la progettazione, l'interazione con le famiglie e il territorio sono perseguiti 

mediante le forme di flessibilità dell'autonomia didattica e organizzativa previste dal regolamento di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, e in particolare attraverso:  

a) l'articolazione modulare del monte orario annuale di ciascuna disciplina, ivi compresi attività e 

insegnamenti interdisciplinari; 

b) il potenziamento del tempo scolastico anche oltre i modelli e i quadri orari, nei limiti della 

dotazione organica dell'autonomia di cui al comma 5, tenuto conto delle scelte degli studenti e 

delle famiglie; 

c) la programmazione plurisettimanale e flessibile dell'orario complessivo del curricolo e di quello 

destinato alle singole discipline, anche mediante l'articolazione del gruppo della classe. 
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B) Obiettivi prioritari adottati dalla scuola fra quelli indicati dalla legge. 

 
1. Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 

l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning; 

2. potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

3. sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 

della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività 

culturali; 

4. potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di 

vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e 

attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva 

agonistica; 

5. sviluppo delle competenze digitali degli studenti; 

6. potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

7. prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 

bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo 

studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e 

personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed 

educativi del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo 

per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014; 

8. incremento di attività esperienziali per l’orientamento al lavoro; 

9. definizione di un sistema di orientamento. 

 
 

C) Scelte di gestione e di organizzazione 

 

Dirigente scolastico 

Prof.ssa Mancini Mariagrazia 

Responsabili di dipartimento 

- Dipartimento Linguistico -letterario: docente referente Prof.ssa Di Battista Federica 

- Dipartimento Scientifico: docente referente Prof.ssa Sergi Rita 

- Dipartimento Lingue straniere: docente referente Prof.ssa Iasi Simona 

- Dipartimento per le Disabilità e l'inclusione: docente referente Prof.ssa Franzese Anna 
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- Dipartimento Storico, filosofico e artistico: docente referente Prof. Cirillo Alessandro 

- Dipartimento Giuridico -economico: docente referente Prof. Santilli Gianluca 

- Dipartimento per il Curricolo, la Valutazione, la Continuità e l'Orientamento: docente referente 

Prof. Pavone Fabio 

- Nucleo per l'Autovalutazione di Istituto: il Dirigente Scolastico; per la componente docenti e 

coordinatori: Presidente Renato; D'Alberto Romeo; Esposito Germano; Di Battista Federica; 

Cirillo Alessandro; Santilli Gianluca; per la componente alunni: Mancini Riccardo; Sagazio 

Chiara; per la componente genitori: Carnet Simona 

 

 

Altre figure organizzative diverse dal Dirigente Scolastico 

 

Figura Funzioni 

Coordinatori di plesso: 

- Delgado Xiomara (Scuola dell’Infanzia); 

- Presidente Renato (Scuola Primaria); 

- Mancini Mariagrazia (Scuola Secondaria di I e 

II Grado). 

Coordina le attività didattiche del plesso di sua 

competenza. 

Si occupa delle relazioni con i colleghi e con il 

personale in servizio, con gli alunni e  

con le famiglie. 

Predispone l’organizzazione delle attività degli 

Organi Collegiali del plesso di riferimento. 

Collaboratore con funzioni Vicarie: 

- Santilli Gianluca (Scuola Secondaria di I e II 

Grado). 

Sostituisce il Dirigente Scolastico in caso di assenza 

o di impedimento, esercitandone le funzioni anche 

negli Organi Collegiali e redigendo atti, firmando 

documenti interni, curando i rapporti con l'esterno. 

Coordina l’orario di servizio del personale in 

accordo col Dirigente. 

Organizza le attività collegiali d’intesa con il 

Dirigente scolastico. 
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Coordinatori di Classe (sc. Secondaria di 1° e 2° 

grado) / Maestri prevalenti (scuola Primaria): 

 

Scuola dell’Infanzia 

 

Scuola Primaria 

 

 

Secondaria di I Grado 

1 Classe: D’Amato Davide; 

2 Classe: Zippo Angelica 

3 Classe: Vuolo Simona 

Secondaria di II Grado 

1 Liceo: Scorcia Alessandra; 

2 Liceo: D’Intino Simona; 

3 Liceo: Sergi Rita; 

4 Liceo: Cretarola Maria; 

5 Liceo Classico: Di Battista Federica 

5 Liceo Scienze Umane: Pavone Fabio 

1. Raccoglie le varie proposte dei docenti. 

2. Procede al raccordo delle risultanze delle riunioni 

e alla stesura dei documenti del C.di Classe. 

3. Promuove incontri tra docenti e famiglie se 

necessarie ed opportune. 

4. Tiene sotto controllo l’andamento generale della 

classe segnalando tempestivamente le assenze, i 

ritardi ingiustificati degli alunni e proponendo al 

Dirigente scolastico l’adozione di provvedimenti 

volti ad eliminare comportamenti non conformi al 

Regolamento d’Istituto. 

5. Individua gli studenti che necessitano di attività 

di recupero. 

6. Compila i verbali delle riunioni. 

7. Raccoglie la programmazione individuale dei 

singoli docenti e la consegna ai preposti nei termini 

fissati. 
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D) Insegnamento lingua inglese nella scuola primaria 

 

Per l'insegnamento della lingua inglese sono utilizzati, nell'ambito delle risorse di organico 

disponibili, docenti abilitati all'insegnamento per la scuola primaria in possesso di competenze certificate, 

nonché docenti madrelingua e abilitati all'insegnamento anche per altri gradi di istruzione in qualità di 

specialisti, ai quali è assicurata una specifica formazione nell'ambito del Piano nazionale di cui al comma 

124. 

 

 

E) Opzioni, orientamento, valorizzazione del merito, figure di coordinamento 

 

La scuola secondaria di secondo grado introduce esperienze formative anche in alternanza scuola-

lavoro e attività culturali, artistiche, di pratiche musicali, sportive e di volontariato, svolte in ambito 

extrascolastico. 

Al fine di valorizzare le competenze e promuovere il merito degli studenti dell’Istituto “Eugenia 

Ravasco”, si organizzano stage formativi presso gli Enti esterni convenzionati di riferimento (Agenzie 

educative, Enti assistenziali, Case editrici, Redazioni giornalistiche). 

 

 

F) Azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale 

 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) – adottato con Decreto Ministeriale n. 851 del 27 ottobre 

2015 – è una delle linee di azione più ambiziose della legge 107, “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”. 

 

Il PNSD prevede tre grandi linee di attività in merito a miglioramento dotazioni hardware, attività 

didattiche e formazione degli insegnanti. Inoltre, con nota 17791 del 19 novembre 2015, è stato disposto 

che ogni scuola dovrà individuare entro il 10 dicembre un “animatore digitale”, incaricato di promuovere e 

coordinare le diverse azioni. 

1. Individuazione e nomina dell’animatore digitale 

Il prof. Alessandro Cirillo è stato nominato Animatore Digitale dell’Istituto “Eugenia Ravasco” in 

data 10 dicembre 2015 al fine di organizzare la formazione interna alla scuola sui temi del PNSD, favorire la 

partecipazione e stimolare il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, 

anche strutturate, sui temi del PNSD, anche aprendo i momenti formativi alle famiglie e altri attori del 
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territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa. Sono in fase di realizzazione alcuni seminari 

per migliorare le competenze digitali degli studenti anche attraverso un uso consapevole e responsabile 

degli strumenti informatici.  

2. Formazione degli insegnanti 

Un elenco delle iniziative di formazione per i docenti è consultabile alla pagina del portale della 

scuola: http://www.istitutiravasco.it/piano-di-formazione-docenti/.  

3. Azioni promosse o che si conta di promuovere per migliorare le dotazioni hardware della scuola 

1. L’Istituto è dotato di strumentazioni e attrezzature specifiche per alcuni indirizzi di studio e 

di dispositivi che facilitino l’innovazione della didattica 

 LIM  

 strumenti compensativi per DSA 

 arredo scolastico che favorisca una didattica diversa da quella della lezione frontale 

 

2. Rifacimento infrastrutture dei seguenti Laboratori 

 LABORATORIO DI SCIENZE: riorganizzazione dei banchi dell’aula con allestimento del 

materiale scientifico 

4. Contenuti o attività correlate al PNSD nel curricolo degli studi 

L’elenco dei canali web ufficialmente intestati alla scuola è pubblicato alla seguente pagina: 

http://www.istitutiravasco.it/canali/ 

 

La scuola è intestataria di pagine ufficiali in ciascuno di questi social dove viene pubblicata la 

documentazione dei progetti didattici svolti (Social Facebook, Twitter, You Tube) 

La scuola è inoltre dotata di un giornalino online consultabile al sito 

http://www.presente.istitutiravasco.it/ 

 

 

G) Didattica laboratoriale 

 

Per favorire lo sviluppo della didattica laboratoriale, l’Istituto “Eugenia Ravasco”, d’intesa con le 

Università della Regione, ha stipulato convenzioni attraverso le quali saranno attivati laboratori di learning 

by doing, finalizzati allo sviluppo di competenze trasversali, soprattutto in ambito umanistico e socio-

sanitario. 

 

 

http://www.istitutiravasco.it/piano-di-formazione-docenti/
http://www.presente.istitutiravasco.it/
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H) Uso dei locali al di fuori dei periodi di attività didattiche 

 

I locali dell’Istituto “Eugenia Ravasco” sono utilizzati anche in orario extrascolastico per lo 

svolgimento di attività sportivo-ricreative, di supporto allo studio e recupero/potenziamento, di corsi di 

lingua (Inglese e Spagnolo) finalizzati al conseguimento di certificazioni riferite al Quadro Comune Europeo. 

Inoltre gli spazi sono a disposizione per l’allestimento di rappresentazioni teatrali, incontri di formazione 

spirituale per docenti, alunni e famiglie, nonché, nei periodi estivi, per ospitare gruppi di ragazzi provenienti 

da altri paesi nell’ambito di progetti di “Vacanze studio”. 

 

 

I) Formazione in servizio docenti 

 

Il piano di formazione del personale docente, che l’art. 1, comma 124 della L. 107/2015 definisce 

come obbligatoria, permanente e strutturale, dovrà inevitabilmente recepire le criticità individuate dal RAV 

e le istanze emerse dal PdM, in coerenza con gli obiettivi formativi ritenuti prioritari evidenziati nel 

suddetto documento. Pertanto si individuano i seguenti ambiti di intervento¨formativo: 

1. formazione dei docenti alla filosofia/pedagogia dell’Istituto “Eugenia Ravasco”, improntata 

all’accoglienza, all’armonia dei rapporti e alla “sapienza del cuore”, in linea con il Contratto 

formativo che tutti i docenti sono chiamati a sottoscrivere all’atto dell’assunzione in 

servizio; 

2. corsi di formazione specifica sui “Disturbi specifici dell’apprendimento “ (DSA) e sui “Bisogni 

educativi speciali” (BES); 

3. metodologie di didattica laboratoriale finalizzate al learning by doing, all’apprendimento in 

contesti formali, non formali ed informali; 

4. metodologie didattiche di insegnamento/apprendimento orientate all’uso delle nuove 

tecnologie applicate alla didattica; 

5. metodologie didattiche di insegnamento/apprendimento finalizzate alla gestione delle 

dinamiche relazionali e comportamentali all’interno del gruppo classe. 
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PROGETTI 

Scuola dell’Infanzia 

Denominazione progetto Bilingue “Coloriamo il mondo con Lello l’alberello” 

               “Let’s colour the world with Lello the little tree” 

Priorità cui si riferisce 
facilitare il processo di apprendimento, di familiarità con la 

lingua inglese e di fornire informazioni comprensibili, con un 

vocabolario limitato e ripetitivo, frasi semplici legate alla 

routine quotidiana.  

apprendere in due lingue, ed  accresce  lo sviluppo cognitivo; 

sviluppare una maggiore capacità di comprensione delle 

differenze culturali e un apprezzamento più profondo verso le 

diversità linguistiche 

 

Traguardo di risultato promuovere lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia,della 

competenza e della cittadinanza attraverso i seguenti cinque 

campi di esperienza: il sé e l’altro il corpo e il movimento 

immagini, suoni, colori, i discorsi e le parole la conoscenza del 

mondo 

 

Situazione su cui si interviene Alunni dei tre e quattro anni 

Attività previste Listening (ascoltare), comprension (comprendere), speaking (parlare) 

Risorse umane (ore) /area Insegnante madrelingua inglese 

 

Denominazione progetto Viaggio nel Paese delle tre “P”: prelettura , prescrittura, 

precalcolo 

Priorità cui si riferisce Avviare il bambino alla conoscenza dei saperi. 
Acquisire i prerequisiti propedeutici per l’apprendimento della 
lettura, della scrittura, del calcolo.  
 

Traguardo di risultato sviluppare  un percorso didattico che permetta al bambino di 

acquisire quelle competenze che gli permetteranno di 

muoversi agevolmente sulla strada dei primi saperi. 

Situazione su cui si interviene Sezione Gialla – alunni dei 3 anni 

Attività previste Attraverso alcuni racconti e con l’ausilio del quaderno 

operativoi bambini verranno condotti dalla docente attraverso 

percorsi che andranno a perseguire gli obbiettivi formativi 

esposti relativi alla prelettura ed alla prescrittura. Per quanto 

riguarda l’approccio al precalcolo, saranno svolte attività 

mirate legate anche alla routine strutturata ( appello, 

calendario, registrazione delle presenze, ecc).  
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Scuola Primaria 
Denominazione progetto Mille e un’officina 

Priorità cui si riferisce Sperimentare nuovi modi di progettare facendo, per insegnare il 
lavoro collaborativo e per non smettere di apprendere giocando. 

Traguardo di risultato Mille e un’officina sceglie di “lasciare il segno” sugli elementi in legno 
OSB ( packaging) che sono studiati e realizzati nelle forme 
geometriche : rettangolo , triangolo e cerchio , di varie dimensioni 
per permettere la realizzazione di ulteriori figure come quadrato e 
trapezio mentre lo spessore, voluto inferiore ad 1cm, contribuisce a 
rivisitare questi elementi come forme spaziali. 

Situazione su cui si interviene Alunni delle classi I, III IV, V della Primaria 

Attività previste - Sperimentazione di strumenti traccianti nei colori del nero e del 
bianco, per porre l’accento sullo spessore e sul movimento del 
segno. 
-Dalla sperimentazione su carta alla composizione sui formati, in 
tutte le facciate, scegliendo gli elementi preferiti. 
-Comporre e scomporre, sommando, accostando, cercando equilibri, 
senza fermarsi subito alla prima idea. 

Risorse umane (ore) /area L’attività sarà guidata dall’Insegnante Prevalente nel corso di tutto 
l’anno scolastico in orario curricolare. 

Indicatori utilizzati Valutazione del prodotto finito. 

 

Denominazione progetto Lettura e oltre 

Priorità cui si riferisce Promozione alla lettura e prevede come filo conduttore le 
EMOZIONI. 

Traguardo di risultato Promuovere la lettura ed in particolare far emergere L’Emozione, 
anche laddove sia meno palese, con proposte di giochi, attività, 
laboratori pratici.  

Situazione su cui si interviene Alunni delle classi I, III IV, V della Primaria 

Attività previste -Le insegnanti propongono autonomamente durante l'anno la lettura 
in classe, indagano il testo e le immagini insieme agli alunni, 
stimolano riflessioni, domande e curiosità, trovano le strategie per 
applicare la lettura in maniera trasversale alle diverse discipline. 
- Incontro in classe con l'autrice che risponde alle domande e alle 
curiosità di bambini/e e insegnanti. Inoltre propone, se possibile, un 
laboratorio o un gioco collegato alla tematica del testo letto. 

Risorse umane (ore) /area Tutti gli insegnanti di ogni classe per tutto l’anno scolastico. 
Autrice dei libri (2 ore per ogni classe) 

Altre risorse necessarie Libri dell’Autrice (acquistati dagli alunni) 

Indicatori utilizzati Durante il secondo incontro in classe (a distanza di qualche mese dal 
primo), tutto il materiale prodotto viene analizzato dall'autrice 
insieme agli alunni e all'insegnante. 
A conclusione del percorso viene proposto un gioco o un'attività 
manuale-pittorica. 
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Scuola Secondaria di I e II Grado 

Denominazione progetto Selezionando…una vita migliore  

Priorità cui si riferisce sensibilizzare ed educare i ragazzi alla raccolta differenziata 

Traguardo di risultato (event.) Consapevolezza, da parte dei ragazzi, all’importanza della raccolta differenziata 

Situazione su cui interviene Difficoltà nel capire come deve essere effettuata la raccolta differenziata e 

soprattutto perché. Come e perché può essere riutilizzata e a che scopi.  

Attività previste Seminari, in sede e fuori sede, con personalità specializzate operanti nel settore. 

Visita a realtà regionali che operano nel settore del trattamento e dello 

smaltimento dei rifiuti. 

Organizzare oasi, all’interno dell’area scolastica, di accoglienza ecologica, 

utilizzando materiali ad impatto nullo al fine di effettuare raccolta differenziata di 

rifiuti. 

Risorse finanziarie necessarie interne 

Risorse umane (ore) / area Quattro docenti dell’organico (rispettivamente A059; A060; A033 e A028) 

saranno utilizzati per  i ragazzi alla tematica. Impegno orario totale previsto: 15 

ore. 

Altre risorse necessarie Una LIM per le attività di formazione (già disponibile),  

Schede di approfondimento. 

Incontri in sede e fuori sede con esperti del settore. 

Indicatori utilizzati   Maggiore attenzione al rispetto per l’ambiente e per gli spazi della struttura 

scolastica 

Stati di avanzamento Il miglioramento atteso è quello di una maggiore consapevolezza, da parte dei 

ragazzi, sulla tematica del riuso/riciclo. 

Valori / situazione attesi  Applicazione nella vita quotidiana delle regole e dei principi esaminati e messi in 

campo durante l’attuazione del progetto 
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Denominazione del progetto Ut pictura poesis 

Priorità Valorizzazione e potenziamento delle competenze nella lingua e 
nell’arte 

Traguardo di risultato Ambito metacognitivo: riflessione sulla complementarità dei codici 
verbale e visivo e sulla sistematicità delle discipline curricolari 
(italiano- arte) 

Obiettivo di processo Potenziamento nell’ambito dei contenuti di studio (mito, epica e 
letteratura) e della creatività individuale 

Situazione su cui interviene Il progetto, incentrato sul concetto di parola-immagine, fondamento 
dell’uso figurato del  linguaggio, rappresenta una possibilità di 
ripensamento dei contenuti di studio nella  prospettiva della 
multidisciplinarità e, nel contempo, un input per lo sviluppo della 
creatività, nell’ambito di curricoli sempre più tecno-centrici 

Attività previste Lettura condivisa e individuale, laboratorio 

Risorse umane (ora)/area Docenti della A043 (n.1) e della A028 (n.1) 

Indicatori utilizzati Rispetto delle consegne, interesse e partecipazione alle attività, 
creatività  

Valori/situazione attesi Ripensamento dei contenuti di studio (mito, epica, letteratura) nella 
prospettiva della multidisciplinarità e sviluppo della creatività 
individuale 

 

Denominazione del progetto Il piacere di leggere 

Priorità Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche 
(italiano) 

Traguardo di risultato Potenziamento lessicale nell’ambito dell’estensione del vocabolario 
individuale di base e della proprietà espressiva ; costruzione, 
nell’allievo,  di un’identità di lettore 

Obiettivo di processo Promozione dell’attività di lettura  

Situazione su cui interviene Il  progetto intende promuovere negli allievi “digitali”del XXI secolo il 
gusto della lettura, in ragione del suo valore formativo e trasversale 
nei riguardi dell’apprendimento 

Attività previste Lettura individuale e condivisa, discussione guidata con domande 
stimolo, riflessione condivisa, uscita didattica 

Risorse finanziarie necessarie 300 euro (costo stimato dei testi di narrativa, due per ciascun 
alunno) 

Risorse umane (ora)/area Docenti della A043 (n.1) 
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Indicatori utilizzati Disponibilità all'esperienza della lettura, interesse  e partecipazione 
alle attività, capacità di ascolto, attenzione e memorizzazione dei 
contenuti essenziali 
 

Valori/situazione attesi Potenziamento lessicale nell’ambito dell’estensione del vocabolario 
individuale di base e della proprietà espressiva ; costruzione, 
nell’allievo,  di un’identità di lettore 

 

Denominazione del progetto Parlare non a vanvera 

Priorità Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche 
(italiano, spagnolo, inglese) 

Traguardo di risultato Potenziamento lessicale proposto in ambito multilinguistico e 
interlinguistico  

Obiettivo di processo Approfondimento della fiaba dal punto di vista della riflessione 
semantica 

Situazione su cui interviene Il progetto, incentrato su espressioni cristallizzate del lessico 
quotidiano, stimola gli allievi a cogliere affinità e divergenze in 
sistemi linguistici di comune matrice indoeuropea (italiano-spagnolo-
inglese), promuovendo, nel contempo, un utilizzo consapevole 
dell’espressione linguistica 

Attività previste Lettura condivisa, discussione guidata con domande stimolo, 
riflessione condivisa, laboratorio 

Risorse finanziarie necessarie 8,50 euro per alunno (costo del testo di narrativa di B. Pitzorno, 
Parlare a vanvera) 

Risorse umane (ora)/area Docenti della A043 (n.1),  A445 (n.1), A345 (n.1) 

Altre risorse necessarie L.I.M . 

Indicatori utilizzati Rispetto delle consegne, interesse e partecipazione alle attività, 
personalizzazione dei contenuti di studio 

Valori/situazione attesi Potenziamento lessicale proposto in ambito multilinguistico e 
interlinguistico 
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Denominazione del progetto Il lessico a colori: modi di dire attraverso fiabe 

Priorità Valorizzazione e potenziamento delle competenze nella lingua 
(italiano)e nell’arte  

Traguardo di risultato Potenziamento lessicale nell’ambito dell’estensione del vocabolario 
individuale di base e della proprietà espressiva 

Obiettivo di processo Approfondimento della fiaba  dal punto di vista della riflessione 
linguistica 

Situazione su cui interviene Il progetto, incentrato su espressioni cristallizzate del lessico 
quotidiano, spiegate fantasiosamente nel testo della Pitzorno, 
stimola  gli allievi nella direzione della riflessione lessicale 
promuovendo, nel contempo,  un utilizzo consapevole 
dell’espressione linguistica  

Attività previste Lettura individuale e condivisa, discussione guidata con domande 
stimolo, riflessione condivisa 

Risorse umane (ora)/area Docenti della A043 (n.1) e A028 (n.1) 

Altre risorse necessarie L.I.M. 

Indicatori utilizzati Rispetto delle consegne, interesse e partecipazione alle attività, 
personalizzazione dei contenuti di studio 

Valori/situazione attesi Potenziamento lessicale nell’ambito dell’estensione del vocabolario 
individuale di base e della proprietà espressiva 

 

Denominazione progetto Conoscere l’italiano tra passato e presente: l’arte di saper 
comunicare 

Destinatari Primo biennio Liceo Classico e del Liceo delle Scienze Umane. 

Priorità a cui si riferisce Valorizzazione  e potenziamento delle competenze linguistiche. 
Potenziamento delle metodologie laboratotoriali e delle attività di 
laboratorio. 

Traguardo di risultato Potenziare le conoscenze di grammatica italiana, della storia della 
lingua italiana e migliorare le capacità/competenze degli allievi nella 
stesura di elaborati conformi alle modalità formalizzate per l’Esame 
di Stato (analisi del testo, saggio breve, articolo di giornale, testo 
argomentativo).   

Obiettivo di processo “Tenere traccia” degli argomenti di esercitazione del laboratorio per 
poi estenderne l’utilizzo anche alle prove/esercitazioni comuni. 

Situazione su cui si interviene Il laboratorio nasce dalla necessità di riprendere e potenziare le 
conoscenze di grammatica italiana, per sanare le lacune che spesso 
non riescono ad essere colmate dal docente nelle ore curricolari, e 
dall’allievo lavorando autonomamente. 

Attività previste Il progetto sarà strutturato in una seri di incontri interdisciplinari tra 
la classe e gli insegnanti delle discipline coinvolte. Attraverso lezione 
frontali e lezioni partecipate, in modalità laboratoriale, con materiale 
e schede fornite dai docenti, ma anche ricercati in maniera 
autonoma dagli studenti, saranno ripresi in esame la grammatica 
italiana (morfologia e sintassi) e l’uso della punteggiatura. Saranno 
inoltre analizzati i principali fenomeni che hanno portato, dal latino, 
alla nascita dei volgari e, quindi, dell’italiano. Tutto questo anche 
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attraverso l’analisi di testi dei vari generi letterari, per consentire agli 
allievi di interiorizzare e fissare le proprie competenze. I testi 
d’autore (dalle origini della Letteratura italiana al Novecento) 
saranno altresì strumento di riflessione per analizzate e 
comprendere anche le tendenze dell’italiano dell’uso medio e il suo 
confronto con lo standard di codificazione grammaticale. 

Risorse umane (ore)/area Due docenti su posto comune di Materie letterarie e latino nei licei e 
nell’istituto magistrale (A051). 
Impegno orario previsto: 30 ore. 

Altre risorse necessarie Una LIM (già disponibile) 

Indicatori utilizzati Gli alunni verranno sottoposti a verifiche in itinere (verifica semi-
strutturata che comprenderà quattro domande) e ad una 
valutazione sommativa (elaborato a scelta tra le modalità esaminate 
durante il laboratorio). 

Valori/situazione attesi Miglioramento delle conoscenze di grammatica italiana, di storia 
della lingua italiana e delle capacità/competenze nella 
stesura/svolgimento di diversi tipi di elaborati testuali, con 
particolare riferimento a quelli oggetto della prima prova dell’Esame 
di Stato (analisi del testo, saggio breve, articolo di giornale, testo 
argomentativo). 

 

 

Denominazione progetto Laboratorio di traduzione dalle lingue classiche 

Priorità cui si riferisce  Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche; 

 potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di 
laboratorio. 

Traguardo di risultato Promuovere un apprendimento delle lingue classiche che si radichi 
nelle strutture morfosintattiche (competenze grammaticali) – 
secondo un livello di complessità crescente, – e parallelamente in 
ambiti lessicali e semantici specifici (competenze lessicale e 
semantica), considerati – con un’opportuna gradualità – anche nella 
loro connessione con diversi generi testuali, autori e periodi storici. 

Situazione su cui si interviene Alunni delle classi I, II, III, IV e V Liceo Classico; 

I, II, III, IV e V Liceo delle Scienze Umane (indirizzi tradizionale, 
giuridico-economico, sociosanitario). 

Attività previste  Esercitazioni guidate, con tipologie opportunamente diversificate 
– strutturate e/o semistrutturate – di esercizi volti a applicare, 
consolidare e verificare le conoscenze e le competenze 
morfosintattiche e/o lessicali e semantiche; 

 attività di analisi e traduzione guidate di testi in prosa, 
prevalentemente di taglio narrativo-espositivo e di un livello di 
complessità crescente, rapportato alla classe frequentata; 

 traduzione contrastiva; 

 lezioni interattive; 

 dibattiti guidati; 

 problem solving; 

 esperienze di apprendimento cooperativo; 

 autocorrezione e/o correzione comune degli elaborati, con 
revisione e discussione degli errori. 
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Risorse umane (ore) /area Due docenti dell’organico d’Istituto (classe di concorso A052) 
organizzeranno e guideranno le attività previste. Tempi previsti: 
incontri della durata di 50/90 minuti che si terranno in orario 
curricolare e/o extracurricolare dal mese di novembre al mese di 
maggio. 

Altre risorse necessarie  Libri di testo in adozione;  

 risorse web dei libri di testo: esercizi interattivi; versioni guidate 
per il ripasso e il recupero; espansioni on line di cultura e/o di 
lessico; percorsi antologici; 

 materiale integrativo distribuito in fotocopia; 

 dizionario dal greco in italiano e/o dizionario dal latino in 
italiano; 

 sussidi didattici (schede lessicali, mappe semantiche e schemi di 
sintesi) forniti dal docente e/o elaborati dagli alunni; 

 LIM (già disponibili). 

Indicatori utilizzati Griglie in adozione per la valutazione delle prove scritte e indicatori in 
adozione per la valutazione del comportamento di lavoro. 

Stati di avanzamento Affinare le abilità di traduzione degli allievi in preparazione alle prove 
previste nell’Esame di Stato, consolidando gradualmente la loro 
dimestichezza con la complessità delle costruzioni sintattiche e con i 
repertori lessicali dei vari generi. 

 

 
Denominazione progetto Progetti interdisciplinari sui miti delle civiltà antiche 

Priorità cui si riferisce  Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche; 

 valorizzazione e potenziamento  dell’educazione interculturale, 
sostegno del rispetto delle differenze, della cura dei beni comuni 
e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; 

 potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di 
laboratorio; 

 sviluppo delle competenze digitali. 

Traguardo di risultato  Conoscere sui temi presi in esame il repertorio di miti elaborato 
dalle principali civiltà antiche ed essere in grado di operare 
opportuni raffronti tra le diverse variazioni individuabili nonché 
tra queste e la realtà contemporanea, individuando la 
complessità di funzioni e di valenze (polisemia) dei racconti 
mitici; 

 Imparare a stabilire collegamenti tra le tematiche affrontate 
nelle lingue classiche e nelle altre discipline; 

 acquisire categorie che consentono di riconoscere l’attualità 
della valenza comunicativa del mito e – in generale – di utilizzare 
il patrimonio delle conoscenze classiche, considerato nel suo 
formarsi storico e nelle sue relazioni con le civiltà e culture 
europee, anche in funzione di una lettura ragionata del presente; 

 utilizzare in modo consapevole e creativo le nuove tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione per studiare, per 
condurre ricerche ed approfondimenti personali e per elaborare 
prodotti multimediali. 

Situazione su cui si interviene Alunni delle classi I, II, III, IV e V Liceo Classico; 

I, II, III, IV e V Liceo delle Scienze Umane (indirizzi tradizionale, 
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giuridico-economico, sociosanitario). 

Attività previste  Lezioni interattive; 

 centralità della lettura e della analisi di passi scelti in traduzione 
italiana (con o senza testo latino/greco a fronte) e – con 
opportuna gradualità, in rapporto alle competenze linguistiche 
via via conseguite dagli allievi – in lingua originale, al fine di 
offrire un quadro quanto più possibile ampio e variegato dei 
temi trattati; 

 collegamenti transdisciplinari, in particolare tra la lingua e la 
cultura greca, le lingue e le letterature moderne (italiana e 
straniere), la storia, la filosofia, le scienze umane, la storia 
dell’arte, la storia delle religioni nonché – all’occorrenza – con 
altri ambiti quali l’archeologia e la geografia storica del mondo 
antico; 

 dibattiti guidati; 

 problem solving; 

 esperienze di apprendimento cooperativo; 

 attività di ricerca, di documentazione e di approfondimento 
individuali o di gruppo, con indicazioni bibliografiche e 
metodologiche fornite dal docente (ad es. uso di editor testuali, 
consultazione di biblioteche digitali, realizzazione di blog); 

 visione di film. 

Risorse umane (ore) /area Docenti dell’organico d’Istituto dell’area umanistica   organizzeranno 
e guideranno le attività previste. Tempi previsti: incontri della durata 
di 50/90 minuti che si terranno in orario curricolare e/o 
extracurricolare dal mese di novembre al mese di maggio. 

Altre risorse necessarie  Libri di testo in adozione: in particolare Palazzi F., Mythos. 
Dizionario di mitologia e di antichità classiche, B. Mondadori; 

 risorse web dei libri di testo; 

 dizionario dal latino in italiano; dizionario dal greco in italiano; 

 sussidi didattici (mappe concettuali e schemi di sintesi) forniti dal 
docente e/o elaborati dagli alunni; 

 materiale integrativo (schede di approfondimento e pagine 
critiche sugli argomenti trattati), distribuito in fotocopia o 
consigliato dal docente come testi di consultazione e di 
approfondimento; 

 LIM (già disponibili); 

 audiovisivi; 

 laboratorio informatico multimediale. 

Indicatori utilizzati Griglie in adozione per la valutazione delle prove scritte/orali e 
indicatori in adozione per la valutazione del comportamento di 
lavoro. 

Stati di avanzamento  saper contestualizzare nel tempo e nello spazio le tematiche 
mitologiche affrontate; 

 comprendere e confrontare criticamente testi letterari di diversa 
natura ed epoca ed eventuali rielaborazioni artistiche e 
trasposizioni cinematografiche, cogliendo le differenti 
prospettive entro le quali sono trattati i temi in oggetto e le 
implicazioni proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la 
tipologia e con il relativo contesto storico-culturale; 

 acquisire crescente familiarità con le più recenti tecnologie 
informatiche, al fine di condurre ricerche e di elaborare prodotti 
multimediali. 
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Denominazione progetto PRESENTE! Magazine online d’Istituto 

Priorità cui si riferisce  Valorizzazione e potenziamento delle competenze 
linguistiche; 

 valorizzazione e potenziamento  dell’educazione 
interculturale, sostegno del rispetto delle differenze, della cura dei 
beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; 

 potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle 
attività di laboratorio; 

 sviluppo delle competenze digitali. 

Traguardo di risultato  Motivare gli alunni a un uso intenzionale della lingua scritta 
finalizzato alla trattazione di tematiche a loro vicine. 

 Comprendere i meccanismi base dell’informazione. 

 Capire come si stila un articolo di giornale e quali sono le 
regole da rispettare. 

 Favorire la motivazione alla ricerca e all'approfondimento su 
varie tematiche. 

 Favorire lo sviluppo di una competenza linguistica e 
comunicativa attraverso l'uso integrato del codice verbale e del 
codice iconico - grafico. 

 Attivare la collaborazione tra alunni attraverso lo scambio di 
informazioni per posta elettronica e con l'uso delle tecnologie 
collaborative del sito per la realizzazione di un prodotto comune. 

 Comprendere la diversa fruizione dei mezzi di 
comunicazione. 

 Saper pubblicare un lavoro su internet (il giornale sarà 
pubblicato sul sito della scuola). 

 Saper fare una ricerca finalizzata utilizzando diverse 
modalità. 

 Saper svolgere interviste e piccoli sondaggi. 

 Saper lavorare in gruppo responsabilmente, tenendo conto 
delle esigenze altrui, collaborando attivamente per il raggiungimento 
di un obiettivo comune. 

 Sapersi riconoscere nell’identità di una scuola condivisa. 

 Accrescere la capacità di concentrazione e riflessione. 

 Essere in grado di unire prodotti diversi per realizzare un 
lavoro comune. 

 Migliorare la capacità di esposizione scritta. 

 Acquisire e aumentare le conoscenze informatiche. 

Situazione su cui si interviene Alunni delle classi I, II, III, IV e V Liceo Classico; 
I, II, III, IV e V Liceo delle Scienze Umane (indirizzo tradizionale, 
giuridico-economico, sociosanitario). 

Attività previste  Lezioni interattive; 

 riunioni periodiche di redazione; 

 fomazione online; 

 dibattiti guidati; 

 problem solving; 

 esperienze di apprendimento cooperativo; 

 seminari. 

Risorse umane (ore) /area Docenti dell’organico d’Istituto dell’area umanistica   organizzeranno 
e guideranno le attività previste.  

Altre risorse necessarie laboratorio informatico multimediale. 

Indicatori utilizzati Produzione di elaborati digitali  
Griglie di osservazione  

Stati di avanzamento Tempi previsti: incontri della durata di 50/90 minuti che si terranno 
in orario curricolare e/o extracurricolare con cadenza bisettimanale a 
partire dal mese di ottobre fino al mese di Maggio. 



24 
 

 

Denominazione progetto Il Quotidiano in classe 

Priorità cui si riferisce  Valorizzazione e potenziamento delle competenze 
linguistiche; 

 valorizzazione e potenziamento  dell’educazione 
interculturale, sostegno del rispetto delle differenze, della cura dei 
beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; 

 potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle 
attività di laboratorio; 

 sviluppo delle competenze digitali. 

Traguardo di risultato  conoscere e utilizzare le diverse forme dei linguaggi  

 sviluppare capacità di analisi, confronto, critiche  

 comprendere i significati della parola e acquisire la 
necessaria consapevolezza nell'utilizzo del linguaggio e della 
comunicazione  

 comprendere la realtà in cui viviamo  

Situazione su cui si interviene Alunni delle classi I, II, III, IV e V Liceo Classico; 
I, II, III, IV e V Liceo delle Scienze Umane (indirizzo tradizionale, 
giuridico-economico, sociosanitario). 

Attività previste  Lezioni interattive; 

 lettura dei quotidiani in classe; 

 dibattiti guidati; 

 problem solving; 

 esperienze di apprendimento cooperativo; 

 approfondimenti multidisciplinari. 

Risorse umane (ore) /area Docenti dell’organico d’Istituto dell’area umanistica   organizzeranno 
e guideranno le attività previste. Tempi previsti: incontri della durata 
di 50/90 minuti che si terranno in orario curricolare e/o 
extracurricolare con cadenza bisettimanale a partire dal mese di 
Gennaio fino al mese di Maggio. 

Altre risorse necessarie  laboratorio informatico multimediale. 

 lavagna interattiva multimediale 

Stati di avanzamento  Il progetto inizierà da settembre 2016 Al termine del primo 
anno si ipotizza un apprezzabile miglioramento delle competenza 
chiave di cittadinanza e nel potenziamento delle competenze 
linguistiche 

 

 

Denominazione progetto Sviluppare e valutare abilità e competenze 

Priorità cui si riferisce  Valorizzazione e potenziamento delle capacità di applicare 
le conoscenze e di usare know how per portare a termine compiti e 
risolvere problemi; 

 valorizzazione e potenziamento delle abilità a svolgere 
efficacemente un’attività che sia cognitiva o pratica, che serva nella 
vita, nello studio o sul lavoro. 

Traguardo di risultato  Sviluppare le abilità relative all’apprendimento; 

 sviluppare le abilità relative all’approccio scientifico alla vita; 

 sviluppare le abilità e competenze normative; 

 sviluppare le abilità socio-affettive; 

 sviluppare le capacità di pianificazione. 

Situazione su cui si interviene Alunni delle classi I, II, III, IV e V Liceo Classico; 
I, II, III, IV e V Liceo delle Scienze Umane (indirizzo tradizionale, 
giuridico-economico, sociosanitario). 
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Attività previste  Lezioni interattive; 

 dibattiti guidati; 

 problem solving; 

 esperienze di apprendimento cooperativo; 

 attività laboratoriale. 

Risorse umane (ore) /area Docenti dell’organico d’Istituto che hanno aderito al progetto 
Sviluppare e valutare abilità e competenze 

Altre risorse necessarie  laboratorio informatico multimediale. 

 lavagna interattiva multimediale 

Stati di avanzamento  Il progetto inizierà da marzo 2016. 

 


